
UN FENOMENO GRAVISSIMO: LA CONTRO­INFORMAZIONE  
 
Il capitano d’aviazione Thomas Mantell è probabilmente la prima vittima ufficiale d’un avvistamento 

UFO. Il 7 gennaio 1948, mentre rientrava alla Base col suo caccia, fu inviato dalla base militare di 

Godman Field a  intercettare un oggetto luminoso del diametro di circa cinquanta metri visto dai 

cittadini e dalla stessa Base aerea di  Madisonville nel Kentucky.  L’oggetto gli compare dinanzi, 

proprio sulla verticale esatta della Base militare e il capitano Mantell, lanciandosi al suo 

inseguimento, ha solo il tempo di riferire: “Lo vedo perfettamente. L’oggetto sembra metallico ed 

ha dimensioni enormi...ruota su se stesso e sale verticalmente a 450 chilometri all’ora...Mio Dio - 

avrebbe aggiunto il capitano Mantell - ha degli oblò. E dentro ci sono degli esseri”.  A quel punto 

s’interrompe la comunicazione fra il caccia e la Torre di controllo. I resti dell’apparecchio vengono  

trovati il giorno dopo, assieme al corpo maciullato dello sfortunato pilota. La stampa non viene 

ammessa sul luogo del disastro e le spiegazioni “ufficiali” sono, come sempre, nebulose e 

contraddittorie. La commissione d’indagine sugli UFO, ignorando la lunga esperienza di pilota da 

caccia, veterano di guerra e pluridecorato,  spiega che il comandate ha confuso il pianeta Venere 

con un Oggetto Volante Non Identificato e che, salito a una quota troppo elevata per osservarlo 

meglio, avrebbe perduto i sensi e sarebbe precipitato.  In seguito propone una seconda versione: 

Mantell potrebbe essersi scontrato con uno dei palloni-sonda  che in quel tempo venivano lanciati 

sulla zona. La contro-informazione comincia così la sua capillare opera distruttrice, seguita da 

migliaia di altri casi che ancora gridano vendetta per le spiegazioni addotte.  
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